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Utilizzazione di fondi sinora accantonati 
p e r il finanziamento del piano per lo sviluppo della scuola

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il lim ite d ’impegno previsto dall'articolo 1 
della legge 9 agosto 1954, n. 645, per l’eser­
cizio finanziario 1961-62 è aum entato di lire 
5.100 milioni.

Non meno del 70 par cento degli stan­
ziamenti per l’esercizio 1961-62 sarà impie­

gato in contributi per la costruzione di ope­
re di edilizia per la scuola dell’obbiligo, nella 
quale sono comprese agli effetti del primo 
comma dell'articolo 1 della legge 9 agosto 
1954, n. 645, le scuole medie e le scuole 
d’arte.

Gli stanziamenti di cui al prim o comma 
sono riservati agli edifici, ai quali comuni e 
province hanno l’obbligo di provvedere, cia­
scuno per la loro parte di propria competen­
za, a norm a della legislazione vigente.
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La precedenza degli stanziamenti per la 
scuoia dell’obbligo è accordata in relazione 
al rapporto tra  il numero degli alunni e le 
aule disponibili.

Art. 2.

I comuni e ìe province, ciascuno per ia 
parte di propria competenza, sono tenuti a 
sottoporre la domanda relativa alle airee da 
essi prescelte per la costruzione di opere di 
edilizia scolastica previste dalla legge 9 ago­
sto 1954, n. 645, all’approvazione di una 
Commissione istituita in ogni provincia pres­
so l'ufficio del Genio civile e composta dal­
l'ingegnere capo del Genio civile che la pre­
siede, dal Provveditore agli studi e dal Me­
dico provinciale.

Alla Commissione di cui al precedente 
comma sono sottoposti altresì i progetti che 
non superino l’importo di 100 milioni. L’ap­
provazione dei progetti deve essere decisa 
all’unanim ità da parte della Commissione, 
che, ove lo ritenga opportuno, può anche 
suggerire modifiche e varianti.

La Commissione è tenuta a deliberare 
entro il termine massimo di 60 giorni dalla 
presentazione della domanda di riconosci­
mento delle aree o dell progetto di costru­
zione da parte degli Enti interessati.

II decreto di vincolo previsto dalla vigente 
legislazione per le aree riconosciute idonee, 
deve essere emesso da parte del Provvedito­
rato  alle opere pubbliche entro 15 giorni 
dalla precedente deliberazione.

I piani regolatori generali e particola­
reggiati non potranno essere approvati se 
non saranno in essi determinate le aree da 
destinare specificamente agli edifici scola­
stici, ivi comprese quelle per le esercitazioni 
all'aperto di cui all'articolo 5 della legge 
7 febbraio 1950, n. 88, in proporzione alle 
necessità della popolazione.

La determinazione delle aree destinate 
alla costruzione degli edifici scolastici nei 
piani regolatori generali e particolareggia­
ti, approvati dal Ministro dei lavori pub­
blici, sostituisce l’approvazione della Com­
missione prevista dal prim o comma del 
presente articolo.

Ai fini della determinazione delle aree 
di cui sopra, in sede di approvazione dei 
piani regolatori generali e particolareggia­
ti, dovrà essere sentito in ogni caso il pare­
re del Ministero della pubblica istruzione.

La deliberazione di approvazione del­
l’area prescelta equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità; i relativi lavori, dopo l’ap­
provazione del progetto di costruzione, sono 
dichiarati urgenti e indifferibili a tutti gli 
effetti di legge.

Per le espropriazioni occorrenti si appli­
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen­
naio 1885, n. 2892.

Art. 3.

Al fine di provvedere alla deficienza di 
aule scolastiche, nei comuni che sono obbli­
gati a fornirle in base alla legislazione vi­
gente, gli stanziamenti previsti dall’articolo 
4 della legge 15 febbraio 1961, n. 53, per 
l’incremento dell’edilizia scolastica prefab­
bricata, sotto forma di edifici e di elementi 
modulari, sono aum entati idi lire 20.000 mi­
lioni per la costruzione di scuole doli’obbli­
go nei comuni predetti, che forniranno aree 
di loro proprietà indanee per le costruzioni 
stesse, tenendo conto del rapporto tra  po­
polazione scolastica e aule occorrenti, non­
ché della situazione finanziaria dei comuni. 
Gli edifìci passano in proprietà dei comuni, 
con destinazione permanente ad uso scola­
stico e eoe i conseguenti oneri di manu­
tenzione.

I decreti di erogazione degli stanziamenti 
sono adottati con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con quello 
dei lavori pubblici.

Le gare di appalto concorso per le co­
struzioni previste dal presente articolo sa­
ranno giudicate da una Commissione nomi­
nata dal Ministro della pubblica istruzione 
di concerto con il Ministro dei lavori pubbli­
ci e composta dal Presidente della l a Se­
zione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, dal Direttore generale dell'edilizia 
statale sovvenzionata del Ministero dei la­
vori pubblici, dal Direttore generale per la 
edilizia scolastica e per l’arredam ento della
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scuola, dal Direttore generale dell’istruzione 
elementare, dal Direttore generale della 
istruzione secondaria di 1° grado o, in caso 
di assenza o impedimento, da loro rappre­
sentanti con qualifica non inferiore a ispet­
tore generale.

Per gli studi di programmazione e di 
nazionalizzazione relativi all’edilizia scola­
stica prefabbricata è autorizzata la spesa di 
100 milioni a favore della Direzione generale 
dell’edilizia e dell’arredamento scolastico, 
esistente presso il Ministero della pubblica 
istruzione.

Non meno del 40 per cento dello stanzia­
mento previsto dal primo comma sarà desti­
nato ai comuni ricadenti nei territori indica­
ti dall’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, e successive modificazioni.

Art. 4.

In  aggiunta agli stanziamenti iscritti nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione nell'esercizio finan­
ziario 1961-62 per la concessione di contri­
buti in base alla legge 17 dicembre 1957, 
n. 1229, è autorizzata l’ulteriore spesa di lire 
1.000.000.000.

Art. 5.

In aggiunta agli stanziamenti previsti a 
favore delle Università e degli Istitu ti di 
istruzione superiore dall’articolo 1 della leg­
ge 5 marzo 1961, n. 158, e con le modalità 
stabilite dalla legge stessa, fermo restando 
il disposto dell’articolo 4 del testo unico del­
le leggi sull'istruzione superiore, approvato 
dal regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, 
sono autorizzate le seguenti spese:

1) lire 12.000 milioni per spese di cui 
alla lettera a) dello stesso articolo 1, com­
presi gli edifici per gli im pianti sportivi, 
gli osservatori astronomici, geofisici e vul­
canologici;

2) lire 1.750 milioni per spese di cui 
alla lettera b);

3) lire 2.200 milioni per spese di cui 
alla lettera c); di esse lire 300 milioni sa­

ranno destinati all’arredam ento e alle at­
trezzature occorrenti per le opere di cui alla 
lettera b);

4) lire 2.400 milioni per spese di cui 
alla lettera d);

5) lire 100 milioni per spese di cui 
alla lettera e);

6) lire 250 milioni per spese di cui 
alla le ttera /).

In aggiunta agli stanziamenti di bilancio 
è autorizzata, per l’esercizio finanziario 1961- 
1962, la spesa di lire 6.000 milioni per con­
tributi ordinari a favore delle Università e 
degli Istitu ti di istruzione superiore, ivi com­
prese le Università di cui a ll’articolo 14 dalla 
legge 18 dicembre 1951, n. 1551.

L’approvazione dei progetti relativi alle 
opere di edilizia universitaria, effettuata se­
condo le disposizioni vigenti, equivale a di­
chiarazione di pubblica utilità ed i relativi 
lavori sono dichiarati urgenti ed indifferi­
bili a tu tti gli effetti di legge.

Per le espropriazioni occorrenti si appli­
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen­
naio 1885, n. 2892.

Art. 6.

È autorizzata, inoltre, l’istituzione di 100 
nuovi posti di professore universitario di 
iruolo e di 750 nuovi posti di assistente or­
dinario, con decorrenza dall’esercizio finan­
ziario 1961-62.

L'assegnazione e la ripartizione dei posti 
di cui al precedente comma saranno effet­
tuate secondo le norme della legge 5 marzo 
1961, n. 158, con le modifiche di cui ai com­
mi seguenti; i termini per la presentazione 
delle richieste di apertura dei concorsi alle 
cattedre istituite con la -presente legge e 
per i relativi bandi sono rispettivam ente 
prorogati al 15 aprile e al 15 maggio 1962.

La domanda di assegnazione dei posti di 
professore di ruolo sarà fatta  dalle facoltà 
e trasm essa al Ministero della pubblica 
istruzione dal Rettore dell'università, udito 
il Senato accademico.
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La metà dei posti di professore di ruolo 
istituiti con la presente legge è destinata al 
raddoppiamento delle cattedre di molo con 
un numero di studenti superiore a 250 per 
le facoltà scientifiche e a 500 per le altre.

La metà dei posti di assistente di ruolo 
istituiti a norm a della presente legge sa­
ranno assegnati a cattedre presso cui, nel­
l'anno accademico 1961-62, prestavano ser­
vizio assistenti straordinari, con almeno 5 
anni di servizio in qualità di assistente 
retribuito, anche non continuativi. I rela­
tivi concorsi sono riservati agli assistenti 
straordinari in servizio nell'anno accademi­
co 1961-62 con la predetta anzianità di ser­
vizio retribuito.

A decorrere dall’esercizio finanziario 1962- 
1963 e fino aill'esercizio finanziario 1968-69, 
il 40 per cento dei posti di assistente di 
ruolo istituiti, saranno assegnati a catte­
dre presso cui prestino servizio assistenti 
straordinari, con almeno 5 anni di servi­
zio dì assistente retribuito. Gli assistenti 
straordinari che partecipano ai concorsi ad 
essi riservati e non conseguono la inclu­
sione in terna non possono partecipare ad 
altri concorsi riservati.

I posti riservati di cui ai precedenti com­
mi, comunque non ricoperti, saranno ag­
giunti al contingente non riservato.

Art. 7.

In aggiunta agli stanziamenti iscritti nel­
lo stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della pubblica istruzione nell'eserci­
zio finanziario 1961-62 per l'incremento de­
gli organici di scuole ed istitu ti di ogni or­
dine e grado, è autorizzata l'ulteriore spesa 
di lire 35.400 milioni.

In relazione a quanto stabilito dal pre­
cedente comma, sono assorbite assegnazio­
ni previste dal Piano decennale per lo svi­
luppo della scuola fino al 30 giugno 1962.

Art. 8.

Per l'istituzione di scuole speciali per mi­
norati psicofisici e per la rieducazione so­

ciale, di classi differenziali nella scuola di 
completamento dell'obbligo, per l'incremen­
to delle classi differenziali nelle scuole ele­
m entari, per l'assistenza igienico-sanitaria e 
didattica e per l’attrezzatura necessaria al 
funzionamento delle scuole e classi predet­
te, per il razionale reperim ento degli alun­
ni e per la organizzazione di corsi di spe­
cializzazione per gli insegnanti, è autoriz­
zata la spesa di lire 1.000 milioni.

Art. 9.

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione è iscrit­
ta nell'esercizio finanziario 1961-62 la spesa 
di lire 250.000.000 per la ricostruzione e il 
riattam ento degli Istitu ti statali di educa­
zione e per l'aumento di posti gratuiti nei 
medesimi.

I provvedimenti relativi alla ricostruzio­
ne e al riattam ento dei predetti Istitu ti 
sono adottati dal Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con quello dei lavori 
pubblici.

Art. 10.

II contributo del Ministero della pubblica 
istruzione ai Patronati scolastici previsto 
dall'articolo 8 della legge 4 marzo 1958, 
n. 261, per l’assistenza agli alunni bisogno­
si, frequentanti la scuola dell'adempimen- 
to dell'obbligo scolastico, è aum entato per 
l'esercizio finanziario 1961-62 di lire 2.000 
milioni.

Art. 11.

Al fine di favorire la frequenza delle 
scuole elementari e per il completamento 
dell'obbligo dopo il quinquennio elementa­
re, per il trasporto degli alunni bisognosi 
provenienti da località, frazioni o comuni 
viciniori, è autorizzata la spesa di lire 1.000 
milioni.

I comuni e le province sono autorizzati 
ad intervenire con i loro contributi al fine 
di facilitare i trasporti di cui al precedente 
comma.
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Art. 12.

Per l'organizzazione, il funzionamento e 
la vigilanza dei corsi della scuola popolare, 
istituiti ai sensi del comma c) deU'artico- 
ìo 2 del decreto legislativo 17 dicembre 
1947, n. 1599, trasform ato in legge 16 apri­
le 1953, ;n. 326, e per l ’educazione degli adul­
ti, dei centri dì lettura, compresi quelli 
dei ciechi, e loro dotazione libraria, è auto­
rizzata, in aggiunta ai normali stanziamenti 
di bilancio, la spesa di lire 2.700 milioni, da 
effettuarsi secondo le modalità previste dal­
la legge 15 febbraio 1961, n. 53, in quanto 
applicabili.

Art. 13.

Par dotare gli Istitu ti tecnici e gli Isti­
tu ti professionali, istituiti dallo Stato, del­
l’attrezzatura tecnica, compresi i sussidi au­
diotelevisivi, necessaria ai gabinetti, ai la­
boratori, alle officine ed ai vari reparti spe­
ciali, e per l’incremento delle relative bi­
blioteche, è autorizzata la spesa di lire 6.000 
milioni.

Art. 14.

Per l’attrezzatura tecnico-scientifica ed 
artistica, compresi i sussidi audiotelevisivi, 
per l’attrezzatura delle palestre e degli im­
pianti sportivi scolastici e per le dotazioni 
delle biblioteche delle scuole e degli istituti 
d ’istruzione prim aria, secondaria ed artisti­
ca, è autorizzata la spesa di lire 4.550 milio­
ni, da ripartire fra i vari tipi di scuola.

Art. 15.

In aggiunta agli stanziamenti di bilan­
cio, è autorizzata, par l’esercizio finanziario 
1961-62, la spesa di lire 362 milioni per il 
funzionamento delle accademie di belle arti, 
dei licei musicali, dei conservatori di m u­
sica e degli istituti e scuole d ’arte.

Art. 16.

I finanziamenti di cui alla presente legge, 
non impegnati entro il 30 giugno 1962, po­
tranno essere utilizzati, anche in deroga 
alle vigenti norme, negli esercizi successivi 
con la medesima destinazione di cui alla 
presente legge.

A rt.'17.

All’onere derivante dalla presente legge 
si provvede, anche in deroga a quanto sta­
bilito dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64, 
mediante l’utilizzazione dei fondi accanto­
nati fino all'esercizio finanziario 1961-62 per 
il finanziamento del Piano per lo sviluppo 
della scuola nel decennio dal 1959 al 1969.

Le spese a carattere continuativo auto­
rizzate dalla presente legge incidono sui 
fondi previsti ai medesimi fini dal Piano 
decennale per lo sviluppo della scuola per 
gli esercizi successivi al 1961-62.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


